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Un caro saluto e un sincero augurio a suor Mimma Scalera, Delegata episcopale 

per la vita consacrata, e a tutti i consacrati e consacrate della nostra Diocesi. 

Venticinque anni fa, San Giovanni Paolo II volle una giornata mondiale della 

vita consacrata da celebrarsi il 2 febbraio, in coincidenza con la festa della 

Presentazione di Gesù al tempio, la festa dell’incontro di Gesù con Simeone e 

Anna, cioè tra Dio e l’uomo. La festa della luce. Il bambino Gesù che Maria e 

Giuseppe presentano a Dio, secondo la prescrizione della legge, è la luce che 

viene ad illuminare il mondo. 

Chissà quante persone si trovavano quel giorno a Gerusalemme e nel tempio. 

Nessuno si accorse che quel bambino era il Figlio di Dio, il Verbo incarnato, il 

Messia, ad eccezione di Simeone e Anna. San Luca, nel suo Vangelo, 

caratterizza Simeone come giusto e pio, cioè disponibile alla volontà di Dio, alla 

sua Parola, e Anna come profetessa, colei che parla a nome di Dio e parla di 

Dio. Questi due personaggi, avanti con l’età, avevano maturato un cuore buono, 

che si esprimeva in uno sguardo capace di riconoscere in un bambino, piccolo 

e fragile, il Dio grande e onnipotente. 

Ogni battezzato dovrebbe somigliare a Simeone e Anna. Oggi è la festa dei 

consacrati, è la vostra festa e tutti noi preghiamo il Signore perché possiate 

essere persone giuste, pie, che parlano a nome di Dio e parlano di Dio. Tutto 

ciò, naturalmente, non solo con le parole, ma anche con la testimonianza della 

vita e del cuore che passa prima di tutto attraverso le vostre fraternità. Come vi 

è stato scritto dalla Congregazione per gli Istituti di Vita consacrata e le Società 

di vita apostolica, mettete al centro l’enciclica di Papa Francesco, Fratelli tutti, 

vivete, cioè, le vostre relazioni come un prendervi cura reciprocamente, e allo 

stesso modo vivete la relazione nella chiesa e con il mondo: è la testimonianza 

del prendersi cura! 

Simeone e Anna vissero la loro vita come un tempo di attesa. Un’attesa operosa, 

fatta di docilità allo Spirito Santo, di fedeltà al tempio, di servizio a Dio, notte 

e giorno, con digiuni e preghiere per poter accogliere tra le braccia Gesù, 

abbracciarlo e benedire Dio, lodarlo e parlare di lui a quanti aspettavano 

redenzione, salvezza, vita. Vi auguro di vivere la forma di vita consacrata, 



secondo i vostri carismi, abbracciando Gesù, consapevoli che lui vi ha già 

accolti tra le sue braccia.  

Testimoniate Gesù obbediente, vergine e povero. Testimoniatelo con 

l’obbedienza alla sua volontà e alla sua Chiesa, da persone libere che non hanno 

altro interesse che il Regno di Dio; testimoniatelo con la vita verginale, cioè con 

un cuore puro, buono, vero, e uno sguardo capace di riconoscere la presenza di 

Dio dove altri vedono buio, disperazione o il nulla; testimoniatelo con la 

povertà che annuncia e. in qualche modo, anticipa quello che sarà il destino di 

tutti alla fine dei tempi quando, in paradiso, saremo tutti poveri con Gesù 

povero. Poveri perché non avremo nulla e contemporaneamente ricchi perché 

non avremo bisogno di nulla, avremo l’Essenziale, e l’Essenziale è la vita 

dell’Eterno, la vita di colui che si è fatto povero per arricchirci. 

Ringraziate Dio per la vostra vocazione, noi lo ringraziamo per averci fatto 

dono di voi, delle vostre fraternità che vivono in questa Chiesa di Trani-

Barletta-Bisceglie. Desidero chiedere il vostro sostegno: aiutateci ad essere 

chiesa povera per i poveri come ci indicano i nostri Orientamenti pastorali!  

In questa nostra famiglia diocesana, sentiamo la vostra vicinanza, il vostro 

affetto, il vostro prendervi cura delle tante comunità e delle tante persone, 

soprattutto le più fragili, sofferenti, sole. Sento di poter esprimere, a nome di 

tutte le componenti di questa Chiesa, la nostra gratitudine, l’apprezzamento 

per quello che siete e per quello che fate.  

Concludendo, desidero dirvi, con parole semplici che sgorgano dal cuore: vi 

vogliamo bene, auguri cari a tutti voi! 

 

+ d. Leonardo 


